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Il mio intervento vuole essere un’analisi della 

situazione attuale del mondo dell’inquinamento 

acustico attraverso la sua legislazione attuale  

evidenziando le negatività che ancora non sono 

state superate. 

L’acustica negli ultimi anni ha subito una       

profonda evoluzione soprattutto nel campo       

applicativo e più di altri settori necessita di        

aggiornamenti, di verifiche applicative, di          

professionalità e controlli da parte degli organi 

preposti.  

Nella mia lunga esperienza di trent’anni di     

insegnamento universitario e di ricerca scientifica 

prima come fisico tecnico con particolare           

riferimento all’acustica applicata, poi dedicandomi 

alla ricerca scientifica nel campo degli ultrasuoni 

con riferimento alle applicazioni di strumentazioni 

biomedicali e infine come ordinario di misure  

 
 

 
meccaniche, termiche e collaudi, mi sono    

sempre impegnato e battuto perché l’acustica 

non fosse più la cenerentola degli               

inquinamenti e perché i professionisti del   

settore non fossero improvvisati ma fossero 

coscienti della vastità e della complessità del 

settore. 

La legislazione e la normativa vigente     

aveva già da tempo iniziato a mettere ordine 

in un campo dove molti “esperti” si definivano 

tali con troppa superficialità e approssimazio-

ne. 

Iniziativa encomiabile e necessaria in un   

settore che ancora è caotico e in cui vi è ancora 

molta improvvisazione. La legislazione e la  

normativa vigente hanno iniziato a mettere   

ordine in un campo dove molti “esperti” si     
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definivano tali con troppa superficialità e      

approssimazione. 
Sembrava che l’acustica avesse conquistato 

pari dignità con l’inquinamento dell’acqua e 
dell’aria e si è sentita maggiormente la necessità 
di tecnici competenti per svolgere quelle funzioni 
che la legge 447/95 e la 277/91 hanno imposto 
come figura necessaria per la bonifica acustica in 
generale del territorio ed in particolare dell’habitat 
lavorativo, residenziale e di svago.  

Alla luce di tali eventi assume un significato 
preciso l’Assoacustici, di cui mi onoro di essere 
presidente protempore, che riunisce sul territorio 
nazionale i tecnici del settore con la funzione di 
informarli, formarli, aggiornarli e tutelarli           
professionalmente nel settore dell’acustica.     
Cercando di mettere ordine e professionalità in un 
settore che fino a qualche tempo fa era ancora 
caotico e improvvisato.   

Tuttavia, a differenza dell’acqua e dell’aria, 
l’acustica presenta la difficoltà non trascurabile 
che la maggior parte delle grandezze che vi si 
incontrano sono “soggettive” e come tali non   
misurabili. 

Infatti pur essendo il nostro ricevitore 
(l’orecchio) fisiologicamente uguale per tutti, il suo 
terminale (nervi acustici) che trasmette i segnali 
(sonori) al cervello, vengono da questo elaborati 
in modo soggettivo in quanto in funzione anche 
dello stato d’animo, dell’umore, del gusto, ecc.. 

Ad esempio, all’appassionato di musica       
classica, questa dà un’emozione intensa se    
ascoltata ad un certo volume, ma se accanto c’è 
un’altra persona a cui la musica classica non   
piace, quello che è piacere ed emozione per uno, 
è invece disturbo e fastidio per l’altro; chiaramen-
te tutto ciò non può essere descritto e quantizzato 
da grandezze misurabili. 

Proprio per ciò, l’Acustica è un campo difficile e 
complesso dove solo i rilievi, le misure e la      
elaborazione delle poche grandezze oggettive ci 
permettono poi di intervenire per cercare di     
limitare i danni all’uomo e all’ambiente.  

Quindi la misura è un evento talmente          
fondamentale che richiede particolare attenzione; 
a tal fine mi sembra opportuno citare una famosa 
frase di Lord Kelvin: 
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"Dico spesso che quando misurate ciò di cui 

state parlando, cioè se lo potete esprimere in  

numeri, avete delle conoscenze sull'argomento; 

ma quando non potete esprimerlo in numeri, le 

vostre conoscenze sono scarse e insoddisfacenti. 

Può essere l'inizio della conoscenza, ma siete 

ancora lontani dalla scienza, qualunque sia     

l'argomento." ‑ Lord Kelvin. 

 A questo punto è opportuno ricordare che per 
valutare i rischi dovuti al rumore cui è soggetta la 
sensibilità uditiva dell’uomo è opportuno ricordare 
la definizione di un parametro caratteristico che è 
lo spostamento di soglia (dB) cioè la differenza 
tra i livelli di soglia uditivi prima e dopo             
l'esposizione al rumore. Se tale spostamento è 
reversibile (ovvero se l'orecchio recupera         
completamente, dopo essere stato esposto al 
rumore, in modo tale che lo spostamento di soglia 
si riduca a zero), lo spostamento di soglia è detto 
temporaneo; se l'orecchio non recupera          
completamente, tale spostamento è detto         
permanente. 

In generale, lo spostamento temporaneo di  
soglia per rumore intermittente è minore di quanto 
risulterebbe per esposizione ai medesimi livelli di 
rumore continuo. 

È quindi opportuno analizzare quali sono i    
possibili effetti del rumore sull'udito. Questi sono 
divisi fondamentalmente nelle seguenti categorie: 

    
A)  trauma acustico: è il danno organico      

improvviso che subisce l'orecchio per  un'elevata 
energia acustica, viene riferito agli effetti o di una 
singola esposizione oppure di poche esposizioni 
a livelli sonori eccessivamente elevati, tale cioè 
da superare i limiti fisiologici delle strutture 
dell’orecchio producendo un collasso completo e 
una distruzione dell'organo di Corti. Ad esempio, 
un'esplosione può provocare la rottura del       
timpano, danni alla catena degli  ossicini e      
distruggere le cellule sensitive dell'udito; tale   
evento porta una certa perdita uditiva               
permanente. Per cui  l'episodio che provoca tale 
tipo di trauma spesso è drammatico; 
 
B)  spostamento temporaneo di soglia      

uditiva: comporta un aumento dei livelli uditivi,                           
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cioè una perdita di sensibilità uditiva, a seguito 
della esposizione al rumore; il fenomeno è       
reversibile;   
  
 C) spostamento permanente di soglia 
     uditiva: stesso fenomeno ma irreversibile, 

cioè non c'è alcuna possibilità di recupero. Tale           
fenomeno può derivare o da trauma acustico  
oppure dall'effetto cumulativo di esposizioni     
ripetute al rumore in periodi più o meno lunghi. La 
maggioranza delle persone subisce tale tipo di 
lesione permanente proprio a causa dei lunghi e 
ripetuti periodi d'esposizione al rumore;    
 
D) patologia organica: se si subiscono ripetute 

esposizioni al rumore a  livelli sonori elevati per 
un lungo periodo di tempo, queste possono     
provocare danni alla struttura dell'organo di Corti 
collegato nella chiocciola. Le strutture 
dell’orecchio che sono più suscettibili di tale    
danno sono le cellule ricettive sensitive, cioè le 
cellule capellute, che possono essere distrutte 
ovvero portate al collasso totale dell'intera       
sezione dell'organo di Corti.  
Il principale meccanismo del danno cronico     

sembra essere di natura fisico-chimica, uno 
stress metabolico subito dalle cellule stimolate al       
massimo; ne deriva una disfunzione delle cellule 
sensitive che porta una perdita uditiva               
temporanea, oppure una distruzione delle cellule, 
che crea una perdita permanente, in funzione del 
grado di lesione;    
 
E)  patologia psitica e/o nervosa: ripetute  

esposizioni al rumore provocano lo stress acustico 
che altera l’equilibrio psicofisico e nervoso, per cui 
il soggetto esposto nel tempo o si assuefà ovvero 
finisce per sentire sempre quel rumore anche 
quando non è presente, sentendolo anche ad un 
livello maggiore, il tutto solo frutto del suo sistema 
psitico e nervoso. 

 
Viste le principali patologie uditive, si intuisce 

l’importanza degli apparecchi di protezione      
individuali che permettono di rendere il livello di 
rumore accettabile soprattutto in molti ambienti 
lavorativi (tappi auricolari, cuffie, elmetti). 
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 La funzione di tali apparecchi è quella di        
occludere il canale uditivo che porta all’orecchio 
interno, tuttavia il rumore può raggiungerlo        
attraverso altri percorsi quali i passaggi d’aria   
verso il canale auricolare, attraverso il materiale, 
la vibrazione del protettore, attraverso le ossa e la 
pelle della testa.  

La caratteristica principale di tali dispositivi è 
quella che qualunque apparecchio o sua         
combinazione deve fornire una protezione non 
inferiore al minimo necessario per eliminare i   
rischi di danni all’orecchio. 

La protezione uditiva richiesta è legata sia al 
livello del rumore, sia allo spettro e 
all’esposizione; per cui la protezione dal rumore 
può essere determinata attraverso il livello di 
pressione sonora sia ponderato A che per bande 
d’ottava. Il livello in dB del rumore eccedente 
quello ammesso per una data esposizione è il 
valore minimo della riduzione del rumore         
richiesta.  

La massima protezione si ha con l’utilizzo 
combinato di tappi e cuffie o similari. Il grado di 
protezione raggiungibile non è dato dalla somma 
dei valori di protezione dei singoli componenti, 
ma solitamente è certamente maggiore di quella 
dei singoli elementi. 

Alcuni di essi danno la protezione “sensibile 
all’ampiezza”, cioè il grado di protezione aumenta 
all’aumentare del livello di rumore, ovvero         
limitano il passaggio dei suoni di alto livello,   
mentre quelli di basso livello passano con alcune 
minime interferenze. 

Nelle varie sperimentazioni si è potuto rilevare 
che solitamente la protezione fornita dalle cuffie 
diminuisce quando vengono messi gli occhiali, in 
quanto in questo caso il suono entra nel           
paraorecchi attraverso le fessure che si formano 
fra le stanghette degli occhiali ed i cuscinetti della 
cuffia; la quantità d’aria che in tal modo passa e 
la diminuzione del grado di protezione sono          
funzione sia della distanza fra le stanghette degli 
occhiali e i lati della testa, sia di come il materiale 
del paraorecchi si conforma intorno all’orecchio e 
dallo spessore delle stanghette stesse,            
soprattutto alle basse e alle alte frequenze. 
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  Un tampone di materiale soffice può essere 

applicato alle stanghette per aumentare il        
sigillamento. 

 
Uno degli inconvenienti dell’utilizzazione di tali 

apparecchi protettori è l’effetto psicologico,  che è 
prettamente soggettivo cambiando da individuo a 
individuo. Infatti molti dispositivi ritenuti dapprima 
fas t i d ios i  da l l ’ u t i l i zza to re ,  r i su l tano                   
successivamente accettabili dopo un ragionevole 
periodo di utilizzo.  

Come si può intuire, diventa molto importante 
nel campo acustico la prevenzione per la         
limitazione del danno uditivo ed i criteri di valuta-
zione. 

La prevenzione è articolata attraverso le       
seguenti azioni: 
 
∗ analisi dell’emissione sonora del rumore, 
∗ controlli tecnici della sorgente sonora 

per  ridurre il livello di rumore, 
∗ controlli organizzativi per contenere il 

livello di esposizione al rumore entro 
limiti accettabili di sicurezza, 

∗ controllo ed obbligo dei mezzi di        
protezione dell’udito, 

∗ controlli audiometrici dell’udito, 
∗ analisi degli audiogramma per 

l’individuazione dei casi patologici, 
∗ informazione e formazione del personale 

esposto nelle sue attività al rumore. 
 

Tutti questi punti, come si può notare, sono 
interdisciplinari interessando diversi settori quali 
fisica, ingegneria, sicurezza del lavoro,            
audiologia, otologia, igiene del lavoro, ecc., a  
dimostrazione della complessità e della           
molteplicità del fenomeno. 

Sicuramente l’azione più significativa per 
l’aspetto della prevenzione dell’udito è il controllo 
audiometrico in quanto fatto periodicamente in 
maniera sistematica permette di verificare le    
modificazioni dell’organo udito in funzione non 
solo del tempo di esposizione, ma anche del livel-
lo a cui si è soggetti. 

Ciò permette di prevenire danni ulteriori e più 
gravi, studiando e assegnando i rimedi e gli inter-
venti protettivi ad hoc da adottare. 
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Per quanto detto è evidente che riveste un 
ruolo determinante l’organo di controllo che     
dovrebbe verificare il rispetto della legislazione 
vigente e gli enti pubblici che, per primi,          
dovrebbero rispettare e far rispettare la legislazio-
ne in materia. 

Attualmente la legislazione vigente che riguar-
da l’acustica è: 

∗ per il rumore esterno: DPCM 01.03.91 e 
successive integrazioni e la legge    
quadro n. 447 del 26.10.95 con i relativi 
decreti di attuazione a tutt’oggi non 
completati; 

∗ per il rumore interno: D.Lgs. 277/91, 
D.Lgs. 626/94 e D.Lgs. 494/96,         
successive modifiche e integrazioni. 

Non mi soffermo sui testi legislativi che        
porterebbe via troppo tempo, ma mi interessa 
solo evidenziarne le peculiarità riguardo l’acustica 
e quindi il rumore cioè l’elemento inquinante. 

Il rumore è un inquinante fisico di primo piano 
per l’importanza e l’influenza sull’impatto          
ambientale esterno del macro e microterritorio. Il 
DPR 447/95 dà i principi fondamentali per la   
tutela dall’inquinamento acustico dell’habitat   
esterno sia industriale che abitativo. I suoi decreti 
attuativi danno gli strumenti legislativi per la    
determinazione del livello di rumore immesso 
nell’ambiente esterno da tutte le componenti che 
insistono sul territorio (aeroporti, ferrovia, traffico 
veicolare, attività industriale, artigianale e del   
terziario come i grandi centri commerciali sempre 
più diffusi). Dà disposizioni e obblighi per le     
zonizzazioni acustiche che dovrebbero sempre 
accompagnare gli strumenti urbanistici e lì dove, 
già presenti, venendo a valle degli stessi          
prevedono eventuali bonifiche attraverso i piani di 
risanamento e di recupero. Naturalmente tali   
strumenti debbono interfacciarsi con il piano    
acustico e di viabilità che dovrebbe essere fatto 
dalla provincia relativamente alla rete viaria     
provinciale, analogamente dalla regione per   
quella regionale e dall’ANAS per quella statale e 
autostradale. In tale contesto si inserisce la       
professionalità e competenza del tecnico acusti-
co, figura creata e prevista dalla 447, che attra-
verso indagini di misurazioni fonometriche  
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predispongono i piani di zonizzazioni e gli   

eventuali interventi per la bonifica ed il recupero 
delle aree inquinate. 

C’è da osservare che purtroppo sono molto 
pochi i comuni dotati di zonizzazioni e tale      
mancanza cresce esponenzialmente scendendo 
da nord a sud. Ancora meno sono le province che 
hanno eseguito gli adempimenti previsti, così le 
regioni e ancora peggio l’ANAS. 

Certo buona parte della colpa è della legge 
stessa che doveva entrare a regime entro 2 anni 
ma che a ormai 10 anni ancora non lo è non   
essendo stati emanati tutti i decreti attuativi (oggi 
ne mancano ancora molti) ed essendo state   
trasferite dallo stato alle regioni molte             
competenze si è ancora, non si sa per quanto, in 
transitorio. 

È evidente che se la legge non va a regime 
naturalmente non possono partire i controlli che 
la stessa prevede e le relative sanzioni per tutte 
le inadempienze. 

Relativamente al rumore interno, questo è un 
inquinante fisico notevole quale fattore di rischio 
per la salute e la sicurezza del lavoratore ed ecco 
perché a tale problematica, oltre alla legislazione 
specifica 277/91, sono state citate le leggi proprie 
della sicurezza del posto di lavoro 626/94 e    
494/96, per cui anche qui diventa di particolare 
importanza la misura cioè la quantificazione del 
livello di rumore onde poter attivare tutte le      
normative sulla prevenzione delle eventuali      
patologie da rumore e sulla necessità di favorire il 
massimo benessere psicofisico del cittadino e 
dell’ambiente in cui vive sia come posto di lavoro 
che come svago e riposo.  

In particolare il D.Lgs. 277/91 dà indicazioni su 
come tutelare la salute dell’individuo nella sua 
struttura lavorativa, diventa quindi estremamente 
importante avere un monitoraggio periodico e 
sistematico del livello di rumorosità esistente    
nella struttura che deve essere valutato ad      
appropriati intervalli di tempo e comunque       
verificati ogni volta vi sia un mutamento o del 
macchinario o della lavorazione, infatti tali        
mutamenti possono incidere sostanzialmente sul 
livello di rumore prodotto. Quindi attraverso la 
misura del livello di esposizione, giornaliero e 
settimanale, al rumore dell’individuo nell’ambiente  

   
   
   
III
nnn
qqq
uuu
iii
nnn
aaa
mmm
eee
nnn
ttt
ooo
      
   
AAA
ccc
uuu
sss
ttt
iii
ccc
ooo   
   
EEE   
      
sss
aaa
lll
uuu
ttt
eee   
   
   

di lavoro è possibile ricavare una mappatura 
del rumore che permetta di eseguire degli       
interventi che permettano non solo la riduzione 
del rumore emesso, ma di suggerire i mezzi di 
protezione individuali più idonei. Analogamente 
per quanto concerne la sicurezza, la prevenzione 
e la protezione dai rischi. Anche qui, dopo 14  
anni, non si è ancora a regime infatti si è in attesa 
dell’emanazione del DPCM che indichi i modelli e 
le modalità di tenuta dei registri.  

Si ricorda che l’art. 49 Registrazione 
dell’esposizione dei lavoratori, D.Lgs. 277/91, al 
comma 2 recita “il registro di cui sopra è istituito 
ed aggiornato dal datore di lavoro che ne cura la 
tenuta.” Ed al comma 3 dà indicazioni sulla     
sorveglianza infatti recita “il datore di lavoro: a) 
consegna copia del registro di cui al comma 1 
all’ISPESL e alla USL competente per territorio, 
cui comunica ogni 3 anni e comunque ogni     
qualvolta l’ISPESL medesimo ne faccia richiesta, 
le variazioni intervenute; b) consegna, a richiesta, 
all’organo di vigilanza ed all’Istituto Superiore di 
Sanità copia del predetto registro; c) comunica 
all’ISPESL e alla USL competente per territorio la 
cessazione del rapporto di lavoro, con le         
v a r i a z i o n i  s op r avv e nu t e  d e l l ’ u l t im a                   
comunicazione; d) consegna all’ISPESL e alla 
USL competente per territorio, in caso di         
cessazione di attività dell’impresa, il registro di cui 
al comma 1; e) richiede all’ISPESL e alla USL 
competente per territorio copia delle annotazioni 
individuali in  caso di assunzione di lavoratori che 
abbiano in precedenza esercitato attività che 
comportano le condizioni di esposizione di cui 
all’art. 41; f) comunica ai lavoratori interessati 
tramite il  medico competente le relative          
annotazioni  individuali contenute nel registro e 
nella cartella sanitaria e di rischio, di cui all’art. 4 
comma1 lettera q).” 

Come si può notare sia l’ISPESL che l’AUSL 
sono gli organi preposti alla custodia e quindi alla 
vigilanza degli adempimenti di legge, carico non 
indifferente.    

    Concludendo esorto, ancora una volta, i vari 

Enti pubblici (comuni, province, regioni, anas) 

affinché concretamente si impegnino con  
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sollecitudine agli adempimenti che la legge     
impone in tali settori e mettano in condizione gli 
enti preposti alla vigilanza e controllo come ad 
esempio l’ISPESL, l’AUSL, l’ARPA, ecc., a poter 
operare affinché tali leggi vengano applicate. 

Infine il mio augurio è che ci sia più           
attenzione non solo a questo settore ma anche ai 
tecnici operanti in esso con quella professionalità, 
capacità e competenza che la complessità di tale 
settore richiede, e in Sicilia vi assicuro ci sono 
bravi tecnici competenti in acustica e venga    
valorizzata la figura del Medico del Lavoro che è 
preziosa e necessaria in tale settore e che dovrà 
lavorare in simbiosi con il tecnico acustico per 
prevenire e/o curare le patologie viste. 

La mia speranza è che finalmente l’uomo ed il 
pianeta che abita siano curati con maggiore    
attenzione dagli organi competenti che ricordo, 
purtroppo, essere governati da UOMINI. 

 
  Il Presidente  

  Federico Patanè 
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MODULO 
 

N° 311 maggio 2005 : 
“ Barriere acustiche. Monitoraggio sul mer-

cato delle …...” 
A cura della redazione  

…...strade ad alto traffico, Alta Velocità 
che tange i centri abitati, attività rumorose, 
impianti fracassoni. A dieci anni dalla   
Legge Quadro 447, Modulo fa il punto   
della situazione sul tema della  “ bonifica 
acustica”: nuove e vecchie problematiche , 
nuovi e vecchi materiali commentati dalle 
aziende più attive sul campo. Con il tema 
della curabilità e della manutenzione in  
primo piano. 
Da pag. 441. 
 

AMBIENTE & SICUREZZA 
 

N° 10 del 17 maggio 2005 : 
“ Rassegna di giurisprudenza: Requisiti a-
custici secondo i d.p.c.m. 14/11/1997 e 
16/4/1999, n. 215” TAR Toscana, sez. III 
( ud. 11 gennaio 2005) 18 febbraio 2005, n. 
581. 
A cura di Alessandro Mazzetti e Maria 
Melizzi. 
….Inquinamento acustico,Valori limite, 
Sorgenti sonore, Luoghi di intrattenimento 
danzante, Requisiti acustici, Case di civile 
abitazione, limiti di immissione. 
Pag. 103 
( La sentenza è presente nel sito Internet 
www.assoacustici.it sotto Legislazione, 
Sentenze) 
 

 AMBIENTE & SICUREZZA 
 

N° 9 del 03 maggio 2005 : 
“ Modalità di valutazione di impatto      
acustico secondo le direttive della Regione 
Piemonte” di Carlo Tadini 
...i comuni con meno di 10.000 abitanti si 
consorziano tramite la Provincia per       
zonizzazre il proprio territorio…. 
Da pag. 114 
( La sentenza è presente nel sito Internet 
www.assoacustici.it sotto Legislazione, 
Leggi regionali, Piemonte) 
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AMBIENTE & SICUREZZA 
 

N° 13 del 28 giugno 2005 : 
“ Comunitaria 2004 e rumore; in arrivo la 
legge per il recepimento della direttiva     
n. 2003/10/CE”  
di Pietro Nataletti e Omar Nicolini.  
……. Sono circa 134.000 i titolari di rendi-
ta di inabilità permanente da ipoacusia e 
sordità, pari al 56% delle rendite INAIL.  
….secondo quanto disposto dalla legge 18 
aprile 2005 n.62, cosiddetta Comunitaria 
2004, il Governo, entro 18 mesi dalla data 
di entrata in vigore della legge stessa, deve 
recepire, insieme ad altre, la direttiva n. 
2003/10/Ce sulle prescrizioni minime di 
sicurezza e di salute per la tutela dei lavo-
ratori esposti a rischi derivanti dal rumore. 
 
Argomenti trattati: - l’attuale quadro nor-
mativo, la nuova direttiva sull’esposizione 
al rumore, il recepimento della direttiva n. 
2003/10/CE, principali novità e criticità 
attese, conclusioni. 
Da pag. 72 a 78.  
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  NOTIZIE da . . . . Selezione 17                       Per informazione contattare Roberto Bottio      

  Comparto Energia e territorio   tel. 02 70024.443                   e-mail: energia@uni.com  

UNI EN 458: 2005  
 

Data di nascita: 01/06/2005 
 
Protettori dell’udito 
 
Tot. pag. 37 
 
"Raccomandazioni per la selezione, l’uso , la cura e la manutenzione. 
Documento guida". 

 
La norma fornisce raccomandazioni per la selezione, l’uso, la cura e la manu-

tenzione dei protettori dell’udito. 
 
 

La presente norma è la versione ufficiale in lingua inglese della norma europea  
EN 458  ( edizione novembre 2004). 

 
La presente norma è la revisione della UNI EN 458:1995 

 

E’ stata pubblicata la seguente norma facente parte della  
Selezione 17  Acustica e Vibrazioni. 

Le norme sono disponibili all'acquisto, da parte dei Soci, usufruendo dello     
sconto riservato o possono essere consultate presso la Segreteria Assoacustici. 

 
 
 
 

 

ASSOACUSTICI SARA’ PRESENTE, CON UNO STAND ISTITUZIONALE,  

ALLA CONVANTION AMBIENTE E LAVORO DAL 13 AL 15 SETTEMBRE 2005 

PRESSO BOLOGNA FIERE. 

Nella giornata di giovedì 15 settembre si terrà, inoltre, un seminario 

Assoacustici dal titolo “ Requisiti acustici passivi degli edifici; aspetti 
tecnici e giuridico—amministrativi” 

I soci sono invitati a partecipare numerosi.  


